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Netta risposta dell'URSS alla manovra della FIFA 

«Non possono imporci 
uno stadio • lager 

bagnato di sangue» 
La stampa sovietica stigmatizza duramente il vergognoso atteggiamento 
del massimo organo calcistico, schieratosi dalla parte dei golpisti cileni 

L'ENARS-US. ACII chiede l'intervento 
di Franchi in favore dell'URSS 

L'ENARS-US. ACLI in meri
to alla recente decisione del
la FIFA di escludere l'Unione 
Sovietica dai Campionati del 
Mondo per il rifiuto che essa 
ha avanzato di effettuare nel
lo stadio-lager di Santiago, la 
partita con il Cile, ha dira
mato il seguente comunicato: 

« I recenti avvenimenti re
lativi allo svolgimento dei 
Campionati del Mondo di cal
cio dimostrano ancora una 
volta, nonostante le tragiche 
giornate delle Olimpiadi di 
Monaco, che permane nel 
mondo dello sport tma ana
cronistica concezione di neu
tralità, come se il fenomeno 
sportivo fosse una espressio
ne astratta e avulsa dai pro
blemi sociali e politici che i 
popoli di ogni paese sono co
stretti ad affrontare quotidia
namente. 

«A questo proposito l'ENARS-
US. ACLI mentre manifesta il 
suo apprezzamento per la de
cisione presa dall'Unione So

vietica di non giocare a San
tiago. invita il Presidente del
l'UEFA Antonio Franchi a in
tervenire presso la FIFA per
chè sia revocata una decisione 
che contrasta con ogni ele
mentare senso morale e civile 
e con il vastissimo movimen
to di solidarietà che il popo
lo italiano ha manifestato in 
questi mesi nei confronti del
la tragedia cilena. 

« L'ENARS-U.S. ACLI facen
dosi interprete dei sentimen
ti dei propri iscrìtti invita 
inoltre i dirigenti sportivi e 
gli atleti delle squadre nazio
nali finaliste alla coppa del 
mondo ad associarsi alle pres
sioni nei confronti degli orga
nismi internazionali per indur
re la FIFA a ritornare sulle 
sua decisioni ». 

Nei giorni scorsi un invito 
a « intervenire decisamente 
sulla FIFA perché ritorni sulle 
sue decisioni contrarie ad ogni 
senso morale e sociale » era 
stato rivolto al presidente 
Franchi dall'ARCI-UISP. 

La Federazione polacca chiede 
che la FIFA riveda la sua decisione 

VARSAVIA, 7 
Il rifiuto da parte della 

FIFA di accogliere la richie
sta sovietica di giocare in 
campo neutro la partita di ri
torno con il Cile per i mon
diali di calcio ha indignato 
gli ambienti sportivi di Polo
nia. La Federazione calcistica 
polacca ha espresso in un co
municato ufficiale il suo «pro
fondo rincrescimento» per la 
mancata accettazione « della 
proposta sovietica e delle sue 
motivazioni». Ricordando co
me l'opinione pubblica di tut-
to il mondo sia informata del
la situazione politica cilena e 
del fatto che lo stadio di San
tiago è stato trasformato in 

un campo di concentramento, 
la Federazione polacca ha di
chiarato di offrire « pieno ap
poggio» all'atteggiamento as
sunto da parte sovietica e dì 
condividere l'opinione che l'in
contro Cile-URSS non può es
sere giocato né a Santiago né 
in alcun altro stadio cileno. 

« La Federazione calcistica 
polacca — conclude la dichia
razione — auspica che la FIFA 
riesaminerà la possibilità di 
tenere l'incontro Cile-URSS in 
campo neutro e che la pro
mozione alla fase finale della 
Coppa del mondo sarà decisa 
esclusivamente sul terreno 
sportivo ». 

« Suddeutsche Zeitung »: perfettamente 
legittimo il rifiuto dell'URSS 

BONN, 7. 
Il giornale « Suddeutsche 

Zeitung» uno dei più autore
voli della RFT, definisce 
« perfettamente legittimo » il 
rifiuto della Federcalcio del
l'URSS di incontrare la na
zionale cilena nello stadio di 
Santiago, trasformato in cam
po di concentramento per mi
gliaia di oppositori alla giun
ta militare. 

Una certa preoccupazione 
regna fra i membri del Comi
tato organizzatore dei « mon
diali», che non va confuso 
con la Commissione organiz
zativa della FIFA che ha pre
so la vergognosa decisione di 
imporre lo stadio di Santia
go, determinando l'uscita dal
la Coppa dell'URSS. 

Si temono possibili « for
fait» alla fase finale del tor
neo che si svolgerà appunto 
qui nella RFT e si ipotizzano 

rssibili soluzioni fra le qua-
quella di ulteriori qualifica

zioni per ripescare qualcuna 
delle squadre sconfìtte, onde 
fronteggiare in qualche modo 
lo scadimento dei « mondia
li » anche sul piano econo
mico. 

Per quanto riguarda l'afc-
teggiamento assunto dalla 
FIFA si fa notare che esso 
corrisponde all'art 22, che 
prevede la sconfitta a tavoli
no e l'esclusione della squa
dra che non si presenti ad un 
incontro, ma si fa anche no
tare che costituiscono ecce
zione i «casi di forza mag
giore » e che « resta da vede
re se la Commissione orga
nizzativa della FIFA giudi
cherà che l'atteggiamento 
dell'URSS può rientrare nei 
casi di forza maggiore». Un 
tentativo degli organizzatori 
tedeschi di premere sulla 
FIFA perchè torni sulla sua 
decisione offrendole nel con
tempo una scappatoia? 

Vigorosa protesta dei cecoslovacchi 
PRAGA, 7. 

La federazione calcistica ce
coslovacca ha oggi a protesta
to vigorosamente » contro la 
decisione della FIFA di fare 
disputare a Santiago la parti

ta di ritorno delle eliminato
rie dei campionati mondiali 
tra Cile e Unione Sovietica e 
ha chiesto che la partita ven
ga giocata in campo neutro. 

RDT e Ungheria invitano la FIFA 
a tornare sulle decisioni prese 

BERLINO. 7. 
Il presidente della Feder

calcio della RDT. Helmut Rie-
del, con un telegramma invia
to al presidente Rous ha chie
sto che la FIFA torni sulle 
sue decisioni e scelga un 
campo neutro per Cile-URSS. 
Ne ha dato notìzia il gior
nale sportivo « Sportecho ». 
ma tutta la stampa si è schie

rata a sostegno della tesi so
vietica protestando contro la 
decisione della FIFA di im
porre per un incontro di cal
cio uno stadio dove « migliaia 
di patrioti cileni sono stati 
bestialmente torturati e uc
cisi ». 

Anche la Federcalcìounghe-
rese ha chiesto alla FIFA di 
tornare sulle sue decisioni. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7. 

« Uno stadio bagnato dal 
sangue non può essere un 
campo da gioco »: con questo 
titolo il giornale sportivo So-
vietski Sport pubblica oggi 
echi e notizie che si riferi
scono alla decisione presa 
dalla Federazione calcistica 
dell'URSS di rifiutarsi di gio
care con il Cile nello stadio 
di Santiago, trasformato dai 
golpisti di Pinochet in un la
ger nazista. 

Da parte sovietica (la stam
pa riferisce ampiamente le 
mozioni di solidarietà giunte 
dagli ambienti democratici 
di ogni parte del mondo e 
dalle organizzazioni sportive 
della Jugoslavia, Ungheria, 
RDT. Polonia. Bulgaria) si 
sottolinea che il gesto della 
FIFA — di stabilire cioè che 
il campo da gioco sia quello 
di Santiago — va contro ogni 
regolamento civile per il fat
to che avvalora una tesi in
sostenibile e da una validità 
alla decisione dei ministri 
cileni di adibire un campo di 
football a luogo di tortura e 
repressione. La protesta so
vietica è in tal senso netta. 
Gli ambienti sportivi sono in
fatti più che mai convinti di 
essere dalla parte della ra
gione e di avere la solidarie
tà di tutti gli sportivi del 
mondo che — vedendo nel 
calcio e in qualsiasi altra 
competizione atletica un mo
mento di amicizia e di fra
ternità — non potrebbero as
sistere ad uno spettacolo ago
nistico in un luogo che è 
stato teatro di morte. 

Sempre negli ambienti so
vietici si fa notare che il 
comportamento della FIFA 
in tutta la questione è stato 
estremamente grave. Si ri
corda a tal proposito che su
bito dopo il colpo di Stato 
la Federazione calcistica so
vietica indirizzò alla FIFA 
una lettera facendo presen
te la situazione e sottolinean
do che la compagine cilena 
avrebbe giocato a Mosca in 
quanto squadra rappresenta
tiva del popolo cileno e non 
della Giunta, ma che. suc
cessivamente. la squadra 
sovietica non avrebbe mai 
accettato di giocare nel cam
po insanguinato di Santiago. 
Avrebbe invece accettato di 
giocare in qualsiasi altra ca
pitale. La FIFA, a quanto 
risulta, credendo di aggirare 
la protesta nominò una « com
missione d'inchiesta » che, 
recatasi nel Cile per « veri
ficare le condizioni del cam
po », riferì che « tutto era in 
ordine » e che la partita po
teva avere luogo in quanto 
il campo era < agibile ». 

Di fronte a questa igno
bile affermazione gli orga
nismi sovietici, come è noto. 
hanno deciso di ribadire la 
loro posizione facendo co
munque presente alla FIFA 
che potevano essere trovate 
soluzioni alternative come già 
avvenuto per l'Irlanda. La 
FIFA invece ha abbracciato 
la posizione cilena adottando 
una decisione che la stampa 
di Mosca definisce e vergo
gnosa e provocatoria ». Co
munque qui nell'URSS non 
vi è scoraggiamento: «Se la 
FIFA ha voluto lasciare fuo
ri la nostra compagine — è 
questo il parere degli spor
tivi — vuol dire che si trova 
bene in compagnia dei gol
pisti cileni. Dalla nostra par
te c'è l'orgoglio di sentirsi 
sportivi impegnati in una 
battaglia comune per la pace 
e l'amiciz'a, contro i fasci
sti che opprimono il Cile*. 

Carlo Benedetti 

C O P P A D E L L ' U E F A La Lazio eliminata dall'Ipswich malgrado la vittoria per 4 -2 

di invasione all'Olimpico 

Un discutibile rigore agli inglesi ha scatenato un'assurda reazione dei giocatori biancoazzurri; subito dopo si 
, sono avuti sconsiderati episodi di violenza da parte di alcuni teppisti mentre tre tifosi tentavano di raggiungere 
I-arbitro (schiaffeggiato da Chinaglia) — Manganellate e bombe lacrimogene negli spogliatoi e fuori dello stadio 

Un momento dei fattacci dell'Olimpico: un teppista lancia oggetti da sopra la refe di prote
zione del tunnel che porta agli spogliatoi mentre i giocatori stanno rientrando dal campo di gioco 

C O P P A DELLE C O P P E Doppietta di Bigon 

Il Milan nei quarti 
vincendo a Vienna : 2-0 

RAPID: Berthold; Krause, 
Strum; Berger, Latocha, Paienk 
(Aufheweckt nel s.t.). Walzer; 
Lorenz, Scheffl, Krankl, Starek, 
Hof (12. Klein; 13. Marcks; 15. 
Tescek; 17. Leber). 

MILAN: Vecchi; Anquilletlì. 
Zignoli; Dolci, Schnellinger, Bla-
siolo; Sabadini, Benetti, Bigon, 
Rivera, Bergamaschi (12. Pizza-
balla, 13. Lanzi, 14. Turane, 15. 
Tresoldl, 17. Turinl). 

ARBITRO: Kazakov (URSS) 
MARCATORE: Bigon al 27' e 

al 42'. 
NOTE: giornata fredda, calci 

d'angolo 9 a 1 per - il Rapid. 
Spettatori tremila circa. 

Dal nostro inviato 
VIENNA, 7. 

II Milan detentore arriva 
nei quarti della « sua » Coppa 
delle Coppe. E ci arriva a suo 

modo, cioè chiudendo senza 
tante discussioni il turno in 
trasferta Questa volta tocca 
ai modesti viermasi del Rapid, 
che avevano ben più impen
sierito all'andata di quanto 
non abbiano fatto in casa lo
ro Il risultato ottenuto dal 
Milan è classico: un due a 
zeio siglato oa una doppietta 
di Bigon nei primi 45* in due 
dei tanti contropiedi, l'arma 
migliore de' rossoneri. Bigon 
è stato il realizzatore, quin
di il protagonista della par
tita assieme a Sabadini, ot
timamente scelto da Rocco 
come finta ala destra, e al 
giovane Bergamaschi, prezio
so sostituto di Chiarugi. Poi 
tutti gli altri, salutati alla fi
ne dagli spòrtivi applausi dei 
presenti a Hutteldorf. il mo
desto Campetto davvero poco 
degno di una competizione 
europea. -

C O P P A DEI C A M P I O N I 

Eliminato l'Ajaxì i 
SOFIA. 7. 

Clamorosa eliminazione del-
l'Ajax di Amsterdam dalla Cop
pa dei Campioni. La squadra 
olandese, detentrice del trofeo. 
è stata sconfitta nello stadio 
Lcvski dalla formazione bulga
ra del CSKA di Sofia por 2-0 
dopo i tempi supplementari. I 
90 minuti regolamentari erano 
infatti terminati sul risultato di 
1-0 (0 0) per i bulgari che. con 
l'identico punteggio avevano 
perduto l'incontro di andata de

gli ottavi di finale. Le reti di 
oggi sono state segnate al 69' 
da Marashhev e al 115* da Mi 
khailov. - . 

All'incontro hanno assistito 65 
mila spettatori. 

Anche il Benfìca è stato eli
minato dalla Coppa dei Cam
pioni ad opera degli ungheresi 
del Dozsa Ujpest. che ha battu
to i portoghesi per 2-0 a Buda
pest (nell'incontro di andata la 
partita si concludeva suH'l-l). 

Bunny Sterling sconfitto a Sanremo con un verdetto che lascia perplessi 

Calcabrini campione europeo dei medi 
Coppa Italia 

La Juve vince 
a Foggia (1-0) 

La ,Iu\enUis si è importa a 
Foggia per 1 <* (autorete di Li-
gucri). noi recupero di Coppa 
Italia conseguendo l'ammissio
ne ai quarti di finale. E' stata 
una partita piacevole, giocata 
senza l'eccessivo impegno che 
viene dettata dal fattore psico 
logico di conseguire ad ogni 
costo il risultato. La Juventus 
virtualmente aveva già vinto il 
girone perchè per essere esclu 
sa dai quarti di finale, oggi 
avrebbe dovuto perdere almeno 
por 13-0. Nonostante il relativo 
impegno palesato dai conten
denti, i migliori in campo sono 
risultati gli « azzurri > Zoff, 
•pinosi, Cauiio t Capello. 

Nostro servizio 
SANREMO. 7 

Sanremo ci ha regalato un 
titolo europeo. Torse quello più 
prestigioso. Elio Calcabrini. di 
Cisterna, ventisette anni, prati 
camente sconosciuto fino a pò 
chi mesi fa è il nuovo cam 
pione continentale. E' riuscito 
nell'impresa che aveva visto 
in anni più o meno lontani al
trettanto fortunati Bruno Trat
tini. Mario Bosisio. Leone Ja-
covacc"i, Tiberio Mitri. Nino 
Benvenuti e Carlo Duran. 

Tra tutti questi vecchi o gio 
vani ex campioni. Calcabrini è 
forse il meno bravo. Ma ha 
dalla sua le doti importantis
sime della serietà e del corag
gio. E proprio queste sono sta
te le armi principali per affron
tare il match in perfette con
dizioni di forma, per disputarlo 
in un modo del tutto inatteso. 
per avere alla fine ragione, se 
pure aon l'aiuto evidente di un 

arbitro amico (ma la stessa 
« fortuna » era toccata a cam
pioni ben più famosi di lui) del 
giamaicano divenuto inglese 
Bunn> Sterling. Un campione 
questo di gran classe, di straor
dinaria abilità tecnica, ma con 
limiti di tenuta, distratto per 
voler sembrare troppo sicuro. 

Il punteggio alla fine dove
va comunque pur risultare ad 
un osservatore obiettivo, favo 
revole all'inglese. Ma l'arbitro 
s'era messo a posto prima la 
coscienza con richiamo ufficia
le ai danni di Sterling e dal suo 
taccuino è riuscito così a far 
saltare fuori il verdetto per 
Calcabrini. Ad avvalorarlo ci 
poteva essere magari la gran 
confusione (poca in realtà la 
boxe vera) combinata dall'ita
liano nelle ultime fasi del match. 
Il vantaggio, per tutte le altre 
riprese, era stato però di 
Sterling. 

Un verdetto dunque che an
cora una volta mistifica la real

tà anche se riesce a premiare ! brini. E' quasi un monologo in-
le doti di coragg.o. generosità i tcrrotto solo di tanto in tanto 
e lealtà di un atleta rimasto 
per anni a far da « sparring 
partner * a campioni conosciuti 
(a cominciare da Benvenuti) e 

dall'arbitro, il francese Paul 
Tallcyrach. il solito arbitro di 
comodo, che cerca pretesti per 
un richiamo ufficiale per il 

che finalmente s'è guadagnato 1 giamaicano • (come avverrà poi 
il diritto ad un titolo e più an 
cora a borse sostanziose che 
premino la fatica di tanti anni. 

E. ora. brevi cenni di cro
naca. La diversità di stile, di 
classe, di « intelligenza » pugi 
listica paiono subito ben cviden 
ti fin dalla prima ripresa. Tilt 
tavia è proprio Calrabnni a 
giungere a segno per primo con 
largo gancio destro. Sterling 
accusa e sbanda, ricorre al 
mestiere si salva, anche per
chè, l'italiano non riesce a dar 
concretezza alle sue avanzate. 

Poi, ' dalla ' seconda ripresa, 
Bunny Sterling riconquista con 
autorità il centro del ring e 
lascia partire colpi precisi e 
veloci, che disorientano Calca-

puntualmente alla sesta ripre
sa). Calcabrini qualche cosa di 
meglio combina tra la sesta e la 
settima ripresa. 

Il match * va avanti con un 
Calcabrini confusionario e uno 
Sterling che si concede distra
zioni incredibili. Ma la classe 
e il mestiere (e soprattutto uno 
splendido sinistro) di Sterling 
risaltano tutte nella quattordice
sima ripresa, quando la fatica 
del match tiratissimo si fa sen
tire tutta. Tra fasi confuse 
scattano ancora precisi alcuni 
colpi del giamaicano, come al
l'ultimo minuto con una perfet
ta combinazione destro sinistro. 

r. I. 

I protagonisti dell'incontro 
scendono in perfetto orario 

sullo stretto rettangolo, infred
doliti e vogliosi di correre. 

II primo pericolo viene dai 
verdi di casa, a l l ' ir con Krau
se che spintosi al limite del
l'area costringe Vecchi ad una 
difficile deviazione sotto la 
traversa. La risposta di Be
netti, quattro minuti dopo, è 
fiacca nonostante il favore del 
forte vento e si perde a lato. 
Più vicino ci va Bigon al 
20 che ricevendo un buon 
pallone da Zignoli solo davan
ti a Barthold mette fuori di 
un soffio. 

La difesa rossonera, nono
stante alcune distrazioni (tra 
i meno in palla ci pare al
l'inizio proprio Schnellinger) 
contiene bene e manda avan
ti servizi che Rivera un po' 
troppo immobile dovrebbe 
sfrattare. Al 27' però il ca
pitano si fa perdonare la sua 
abulia iniziale intercettando 
un buon pallone che si porta 
fino al limite dell'area. Smi
stamento per Bergamaschi 
sulla sinistra e primo cross 
dell'ala agganciato da Strum-
berger. Di nuovo palla a Ber
gamaschi e secondo cross che 
codile Bigon in corsa. Tocco 
preciso e rete del centravanti. 

Uno a zero è già un bel 
pasfo avanti verso i quarti, 
e ^e ne rendono conto an
che i padroni di casa che 
due minuti dopo cercano un 
pari immediato con un gran 
tiro di punizione di Starek 
che Vecchi è pronto a but
tare in angolo. 

Il secondo sol del Milan 
non è comunque lontano e 
viene al 42': punizione di Ri
vera dalla destra per Berga
maschi e tiro di quest'ulti
mo verso la porta. Il portie
re devia malamente ed è uno 
scherzo per Bigon toccare di 
piatto ancora una volta oltre 
la linea di porta. 

Nella ripresa Hlozek tenta 
il tutto per tutto mandando 
in campo una terza punta e 
cioè Eweckt che si mangia 
già In apertura un gol spe
dendo fuori solo davanti a 
Vecchi Non ècomunque che 
un episodio iniziale, senza 
molto seguito, perchè la vo
lontà dei viennesi col passa
re dei minuti vien meno la
sciando il posto a una certa 
rassegnazione. Così il Milan si 
permette qualche lusso, man
da Ri vera di punta, control
la la palla, si fa applaudire 
anche se al quarto d'ora 
KrakI le richiama all'attenzio
ne portando lo scompiglio in 
arca su errato tocco indie
tro di Anquilletti. Ma la palla 
vola alta su Vecchi. 

Gian Maria Madella 

La «Tris» domani 
ad Agnano (e in TV) 
La TV trasmetterà domani, 

alle 16,30, sul secondo canale, 
dall'ippodromo di Agnano in 
Napoli, la telecronaca diretta 
del premio Muscletone, corsa 
Tris della settimana. Telecro
nista Alberto Giubilo. 

LAZIO: Pullcl; Facco, Mar
tini; Wilson, Oddi, Nanni; Gar-
laschelli, Re Cecconi, China-
glia, Frustalupi, D'Amico (dal-
1*80* Petrelll). 

IPSWICH: Best; Mills, Har-
per (dal 44' Hammond); Morris, 
Hunler, Beatile; Hamilton, Vi-
Ijoen, Woods, Whymark, Miller. 

ARBITRO: Van Der Kroft 
(Olanda). 

MARCATORI: a 45" Garla-
schelll, al 27' Chinaglia; nella 
ripresa al 29' Vlljoen (rigore), 
al 38' Chinaglia (rigore), al 41', 
Chinaglia, al 45' Johnson. 

Ieri sera all'« Olimpico », 
dove la Lazio affrontava, nel 
retour-match del secondo tur
no della Coppa UEFA, gli in
glesi deU'Ipswich (all'ondata 
ì'Ipswich aveva vinto 4-0), è 
successo di tutto: arbitro col
pito da Chinaglia con un cal
cio e uno schiaffo, guardali
nee bersagliati da oggetti lan
ciati in campo, due tentativi 
di invasione prontamente 
sventati dai carabinieri con 
"fermo" dei tre esagitati ti
fosi, cariche della polizia e 
lancio di bombe lacrimogene 
fuori dello stadio, dopo il ter
mine della partita, quattro 
feriti tra cui un carabiniere. 

Tutto ha avuto inìzio dopo 
che l'arbitro, l'alandese Van 
der Kroft, al 29' della ripresa 
ha assegnato un rigore per un 
presunto fallo di Oddi ai dan
ni del centravanti inglese 
Woods, in piena area di rigo
re. I biancazzurri, che stava
no conducendo per 2-0 e ai 
quali occorrevano 5 reti per 
superare il turno a patto di 
non subirne alcuna, hanno al
lora, salvo qualche eccezione 
(vedi Pulici, Facco e Re Cec
coni) perso la testa protestan
do in maniera incivile contro 
l'arbitro. Il signor Van der 
Kroft è stato attorniato da 
un nugolo di giocatori: Chi
naglia l'ha colpito con un 
calcio e uno schiaffo e il guar
dalinee di destra — dove si 
era verificato il «fallo» — 
che aveva tentato di portar 
man forte alla « giacca nera », 
era costretto ad indietreg
giare perchè alcuni laziali lo 
avevano affrontato in maniera 
minacciosa. 

Realizzato il rigore da Vi-
ljoen, tentativo di due spet
tatori della curva nord di in
vadere il terreno di gioco, 
subito sventato dai carabinie
ri. e, mentre in campo con
tinuava la baraonda dei gio
catori laziali che sembravano 
in preda ad un raptus distrut
tivo, con l'incolpevole Why
mark inseguito prima da Od
di e poi da Frustalupi, per 
il fatto di aver esultato alla 
realizzazione del rigore (Fru
stalupi si scontrava anche 
con l'arbitro e finiva a ter
ra). Re Cecconi. Pulici e Fac
co tentavano di riportare la 
calma e di far ragionare so
prattutto Wilson e Frustalu
pi che apparivano i più esa
gitati. 

Alla ' ripresa del gioco si 
aveva il lancio di bastoni e 
lattine di birra, cosa fatta 
rilevare all'arbitro dai due 
guardalinee. Wilson veniva 
ammonito per comportamen
to irriguardoso. Passavano 
soltanto 5' e un nuovo tenta
tivo di invasione, da parte 
di uno spettatore isolato, si 
verificava dalla curva sud, 
ma anche questo esagitato ve
niva bloccato dai carabinieri, 
ma era chiaro che oramai 
l'andamento della partita era 
stato compromesso definiti
vamente. L'assegnazione poi 
di un rigore a favore della 
Lazio, per un banale fallo di 
ostruzione ai danni di China-
glia da parte di Mills ed Hun-
ter, scatenava ancor più le ire 
della platea. 

Continuava il lancio di 'at-
tine in campo, mentre i cara
binieri avevano il loro bel da 
fare nel fronteggiare gruppi 
di facinorosi che si erano as
siepati minacciosi ai bordi del
le curve e nuovi incidenti tra 
i giocatori dopo che Johnson 
segnava il secondo gol per gli 
inglesi (la Lazio stava condu
cendo per 4-1), aggiustandosi 
la palla con un braccio. Al 
rientro negli spogliatoi gli in
glesi e la tema arbitrale veni
vano bersagliati da bastoni, 
bottigliette, lattine e altri og
getti (uno scalmanato era per-

I fulmini della Lega 

Sospeso 
Di Vincenzo 
Rinviato a mercoledì i l 
giudizio sul « fattaccio » 

della Favorita 

MILANO, 7 
I gravi incidenti accaduti do

menica nel corso di Palermo-
Brindisi sono stati esaminati oggi 
dal giudice sportivo della Lega 
Calcio Barbe che pero ha rin
viato ogni decisione definitiva 
in attesa del reclamo preannun
ciato dal Brindisi. 

Per il momento il giudice ha 
provveduto a sospendere sìne 
die, in via cautelativa il portie
re del Brindisi Di Vincenzo che 
è stato accusato di aver colpito 
l'attaccante palermitano Barba-
na provocandogli la rottura di 
una costola (e determinando l'In
vasione del campo da parto di 
un tifoso siciliano). Como al so
lito poi por concluderà sul giudi
ce sportivo, sono stata rinviato 
tutte le decisioni riguardanti la 
•arie A essendo in programma 
una partita dalla nailonala. Sa 
ne riparlare marceltdi, 

sino riuscito ad arrivare sopra 
la rete che protegge il tunnel, 
lanciando lattine di birra). 
Petrelli, posseduto da una rab
bia incontenibile, inseguiva 
Johnson ma Re Cecconi era 
pronto a « placcarlo ». Vi era 
anche un tentativo di forzare 
la rete del tunnel, ma la poli
zia respìngeva gli scalmanati 
a colpi di manganello. Nel tun
nel tafferuglio tra laziali e in
glesi e il portiere Best veniva 
colpito al viso. Ressa fuori de
gli spogliatoi tra polizia e ti
fosi con scontri e lancio di 
bombe lacrimogene. Nuovi 
scontri si verificavano, poi, 
fuori dell'ingresso dello sta
dio, e soltanto dopo un'ora 
buona tornava la calma. 

A prescindere dall'andamen
to della partita, degenerata 
nella ripresa anche per colpa 
dell'arbitro che ha dimostra
to di non essere all'altezza del 
compito assegnatogli, c'è da 
sottolineare soprattutto lo 
spettacolo di immaturità for
nito dai biancazzurri e pro
prio da quei giocatori che più 
dovrebbero avere la testa a 
posto (su tutti Wilson e Fru
stalupi). A detta di alcuni os
servatori vi è anche il rischio 
che l'arbitro nel suo rapporto 
consideri la partita chiusa 
dopo il 2-1. Comunque quan
to accaduto all'Olimpico co
sterà caro alla Lazio: come 
minimo si avrà una dura 
squalifica del campo per gli 
incontri di Coppa, se non si 
arriverà addirittura a tramu
tare la vittoria per 4-2 dei la
ziali che non è servita loro 
per superare il turno, in una 
sconfìtta a tavolino per 2-0. 

C'è solo da rammaricarsi 
per quanto accaduto (proprio 

alla vigilia dell'amichevole 
che l'Italia giocherà a Lon
dra), perchè per tutto il pri
mo tempo, dominato dai bian
cazzurri, l'incontro si era svol
to in una correttezza esem
plare e il 2-0 a favore dei la
ziali, rispecchiava soltanto in 
parte 11 gran gioco svolto. 
Non era passato neppure un 
minuto e Garlaschelli centra
va il bersaglio con un raso-
terra su cross di Frustalupi. 
Al 9" Chinaglia colpiva la tra
versa su invito di D'Amioo 
(il migliore insieme con Nan
ni). E al 24' l'episodio più di
scusso: Nanni lascia partire 
un gran tiro, palo sinistro, 
rovesciata di Chinaglia, brac
cio di Hunter che impedisce 
al pallone di entrare in rete 
e che picchia nuovamente sul 
palo per poi essere preda di 
Best. Il rigore era sacrosan
to ma l'arbitro non se ne dà 
per vinto, di qui la prima 
protesta vociante dei tifosi 
che poi assumeva toni apoca
littici nella ripresa. Poi 3" do
po Chinaglia realizza nono
stante l'intervento di Beattle 
e Best. Al 34' gli inglesi pren
dono un palo con Woods. Nel
la ripresa calo atletico dei 
laziali e manca poco che Mor-
sis non segni, ma Pulici è 
bravo ad alzare in corner. Al 
38' l'arbitro, forse per met
tersi in pace la coscienza per 
il rigore fasullo dato agli in
glesi, ne concede uno altret
tanto fasullo ai laziali che 
Chinaglia realizza e al 41' 
nuova rete di Chinaglia che 
travolge Hammond e Best: il 
gol di Johnson chiude poi le 
ostilità. 

Giuliano Antognoli 

Pochi i dubbi di Valcareggi 

Oggiiconvocati 
per Wembley 

FIRENZE. 7 
La lista dei 18 convocati por 

la partita di Wembley contro 
gli inglesi è già pronta anche 
se Valcareggi la renderà no
ta soltanto domani, volendo 
conoscere il definitivo giudi
zio del medico federale sulle 
condizioni di Anastasi solo per
ché cosi ha deciso a suo tem
po, ma anche perché attende 
di conoscere le condizioni di 
Anastasi il quale, come è noto. 
oggi non ha partecipato alla 
gara di recupero di Coppa Ita
lia. non avendolo ritenuto, il me
dico sociale, in condizioni di af
frontare un impegno cosi serio. 

Nel caso che Anastasi non 
fosse recuperabile. Valcareg
gi, avendo già scelto, fra i pro
babili convocati .il sostituto di 
Mazzola (Causio), dovrà solo 
decidere chi sarà il 18° gioca
tore. I candidati sono due: Chia
rugi e Bigon che oggi, a Vien
na. ha segnato due reti contro 
il Rapid. Il centravanti del Mi
lan gode ottima salute, mentre 
l'incidente accaduto a Chiaru
gi contro il Cagliari sembra 
non abbia procurato seri danni 
al giocatore (si parla solo :li 
ematoma). Chiarugi resterebbe 
in panchina visto che nel ruolo 
di centravanti giocherà China-
glia o — dopo i fattacci di sta
sera all'Olimpico nei quali il 
laziale è rimasto coinvolto 
— Pulici. Chiarugi potrebbe 

sempre venir buono nel ca
so che una punta fosse costret
ta a lasciare il terreno di gio
co; o potrebbe sempre sostitui
re Causio il quale, almeno nel 
primo tempo, dovrà sottoporsi 
ad uno sforzo non indifferente 
visto che i terzini inglesi sono 
abituati a giocare anche all'at
tacco. 

Per quanto riguarda i convo
cati, i giocatori dovrebbero es
sere i seguenti: Zoff. Albertosi. 
Sabadini, Facchetti. Spinosi; 
Bellugi, Benetti, Re Cecconi. 
Morini. Burgnich, Wilson. Cau
sio, Rivera. Chinaglia. Capel
lo, Riva, Pulici, Chiarugi, Bigon. 

Per quanto riguarda la na
zionale Under 21 che sabato. 
allo stadio del Campo di Mar
te, affronterà in amichevole la 
nazionale USA, oggi i convo
cati hanno disputato una par
tita di allenamento contro il Ca
stellina in Chianti, conclusa 
con la vittoria degli azzurrini 
per 3 0. con goal di Speggiorin 
e Graziani (2) nel primo tempo 
(nella ripresa hanno giocato le 
riserve). 

Vicini ha schierato la forma
zione già preannunciata: Bor-
don. Oriali. Bini. Rocca, VavaF-
sori. .Roggi. Orlandi. Antognoni. 
Graziani. Guerrini. Speggiorin. 
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